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Le Società Benefit

Sono un modello economico alternativo,

che perseguono oltre allo scopo di lucro,

anche una o più finalità di beneficio

comune in ambito sociale e ambientale.

Tali finalità dovranno essere perseguite

in modo responsabile, sostenibile e

trasparente.

“Per beneficio comune si intende il perseguimento di uno o più effetti positivi (realizzabili anche riducendo gli effetti

negativi) su persone, comunità, territori ed ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti, associazioni ed altri portatori

di interessi” (Cdo Insubria, Società Benefit, Come la sostenibilità entra nel business).
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Obbiettivi della Società Benefit?

Generare utile

Ascoltare e soddisfare gli Stakeholders

Attuare un processo produttivo con il 
minor impatto possibile

Raggiungere l’obbiettivo di un beneficio 
comune

Le Società Benefit si 

pongono diversi obbiettivi, 

tra i quali…
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Le Società Benefit in italia

L’Italia è stato il primo Paese europeo a promulgare una legge per l'istituzione e la regolamentazione delle

Società Benefit. Dall'entrata in vigore della legge il numero di Società Benefit italiane è cresciuto grazie alla

loro capacità di fornire agli stakeholder un'alternativa affidabile.

Fonte: Assimoco. Dichiarazione non finanziaria e relazione di impatto.



5

1 - Definire le finalità di beneficio comune

Spetta agli Shareholders definire il beneficio comune da perseguire nel lungo periodo per potersi

qualificare “Società Benefit”.

Il beneficio comune deve riguardare l’incremento di effetti positivi o la riduzione di effetti negativi su

una o più delle seguenti categorie: persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e

sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse.

Steps per diventare Società Benefit in Italia

La Società Benefit è stata introdotta in Italia con la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 ed entrata

in vigore dal primo gennaio 2016.
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2.A 

Creazione di una nuova società

Per la costituzione di una società è necessario l’intervento del notaio. Si

escludono le start-up innovative che possono redigere l’atto costitutivo

con firma digitale, attraverso la piattaforma startup.registroimprese.it

Bisogna procedere alla modifica dell’atto costitutivo o dello statuto.

Anche in caso di modifica contrattuale è necessario l’intervento del

notaio (fatto salvo per le start-up innovative).

Steps per diventare Società Benefit in Italia

Le Società Benefit possono essere sia società di persone sia società di capitali.

2 – Costituzione nuova società o trasformazione di società esistente

2.B 

Modificare una società già  esistente
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Steps per diventare Società Benefit in Italia

3 – Definizione dell’oggetto sociale

L’art. 1 comma 377 della Legge n. 208 del 2015 precisa che «le

finalità di cui al comma 376 sono indicate specificatamente

nell'oggetto sociale della Società Benefit e sono perseguite

mediante una gestione volta al bilanciamento con l’interesse dei

soci e con l’interesse di coloro sui quali l’attività sociale possa

avere un impatto. Le finalità possono essere perseguite da

ciascuna delle società di cui al libro V, titoli V e VI, del Codice

civile, nel rispetto della relativa disciplina.»

L’art. 1 comma 377 della Legge di Stabilità dispone che le

finalità “benefit” devono essere “indicate specificatamente

nell’oggetto sociale”.

Una Società Benefit ha l’obbligo di indicare specificatamente nell’oggetto sociale gli obiettivi di beneficio comune.

Il Beneficio Comune è un 

obbligo morale e giuridico
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Come riconoscere una Società Benefit

La società presenterà nella denominazione la sigla «SB», come previsto dal 

comma 379 della Legge n.208.

L’utilizzo della denominazione «SB» può portare diversi vantaggi, tra cui:

➢ attrarre capitali creando opportunità di investimento;

➢ richiamare l’attenzione di nuove generazioni e ricercatori.
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Vantaggi e svantaggi Società Benefit

Il fatto di costituire una Società Benefit può portare diversi vantaggi, tra i quali:

➢ first mover di un cambiamento che restituisce valore, prima che all’economia, all’umanità e

all’ambiente;

➢ finalizzazione del proprio potere economico anche alle esigenze personali e ambientali;

➢ beneficio reputazionale sui consumatori e sulle altre società del mercato;

➢ collegamento ad un gruppo ristretto di Società Benefit per complicità e condivisione degli

stessi valori e delle stesse visioni del futuro;

➢ fonte di ispirazione alle altre società nel seguire il proprio esempio.

La costituzione di una Società Benefit può portare alcuni svantaggi, tra i quali:

➢ maggiori oneri per il rigido perseguimento della missione dichiarata.
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Sanzioni per la Società Benefit

Per ovviare alla possibilità che alcune società fingano di adottare modelli benefit al solo fine di allettare i

consumatori attratti da tali progetti, il Legislatore ha previsto l’applicazione di disposizioni inerenti alla pubblicità

ingannevole, volte alla valutazione della correttezza e della veridicità delle comunicazioni al mercato.

La Legge prevede che le SB che non raggiungono il beneficio

generale indicato, siano soggette alle sanzioni previste dal D.Lgs.

145/2007, in materia di concorrenza sleale e pubblicità

ingannevole, e dal D.Lgs. 206/2005 c.d. Codice del Consumo,

con particolare riferimento alle norme in materia di divieto di

pratiche commerciali sleali.

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha il dovere di correggere eventuali inadempienze, con

sanzioni amministrative previste dalla legge.
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Gli Amministratori nella Società Benefit

La società deve nominare la persona o le persone che avranno la responsabilità di raggiungere gli obiettivi indicati,

che può essere uno degli Amministratori, un funzionario della società o un terzo. Gli Amministratori dovranno basare le

proprie scelte sul principio di imprenditorialità “responsabile, sostenibile e trasparente”, volte al raggiungimento dei

seguenti obiettivi:

➢ generazione dell’utile;

➢ beneficio comune;

➢ redazione della Relazione annuale.

Gli Amministratori possono essere ritenuti responsabili se, oltre a non raggiungere gli obiettivi di beneficio comune, la

società non ha operato in modo sostenibile, responsabile e trasparente.

Il mancato perseguimento degli obiettivi di beneficio comune per negligenza (o frode) da parte degli amministratori può

costituire, per le categorie di potenziali beneficiari, un ingiusto danno diretto e quindi portare a una violazione dei loro

diritti.
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Relazione annuale

L’organo amministrativo delle Società Benefit (comma 382 della Legge n. 208/2015) ha

l’obbligo di predisporre una relazione annuale sui benefici, che dia una valutazione

sulle prestazioni complessive, volta fornire maggiore chiarezza a tutte le parti interessate.

La relazione annuale dovrà essere redatta secondo precise modalità, allegata al bilancio

e pubblicata sul sito internet della società.

Tutti i risultati conseguiti, i progressi e gli impegni futuri nell’ambito sociale e

ambientale, devono essere comunicati e riportati secondo standard di terze parti al fine di

rendere informati azionisti e grande pubblico.
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Relazione annuale

La Relazione Annuale prevede elementi quali:

• il raggiungimento degli obbiettivi prestabiliti;

• la predisposizione di obbiettivi futuri;

• l’autovalutazione delle prestazioni della stessa rispetto allo standard di terze parti.

Il Caso Illycaffè S.p.A.
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B-corporation

La B Corporation (o B Corp) è una certificazione, diffusa in 78 paesi e 155 settori

diversi, rilasciata da B Lab.

Per ottenere e mantenere la certificazione, le aziende devono raggiungere un

punteggio minimo su un questionario di analisi delle proprie performance ambientali e

sociali e integrare nei documenti statutari il proprio impegno verso gli stakeholder (ad

esempio adottando lo status giuridico di Benefit Corporation, in Italia società benefit).

La certificazione B Corp è uno standard riconosciuto da una terza parte che richiede

alle aziende di rispettare elevate performance di sostenibilità sociale e ambientale e di

rendere trasparente pubblicamente il punteggio ottenuto attraverso il protocollo B

Impact Assessment. La certificazione B Corp si applica all'intera azienda, comprende

tutte le linee di prodotto o servizio e tutte le aree aziendali.

B-Lab è un'organizzazione 

privata senza scopo di lucro che 

si occupa di valutare le aziende 

in cinque grandi categorie: 

ambiente, dipendenti, clienti, 

comunità, governance.
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